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Geraìllaggio tijp Rosignano 
R oM n aHoS^i JSy7^ À, 
I) comune iì: Rrpnmano e 
«geme?!#» di Chamrignv sur 
Mani?, una città ci: sessanta-
mi) abitanti «Ila periferia 
di Parfci. It'ji "i sono svolte 
le r-rrimonir ufficiali alle qua-
li no partecipato anche i 
ri*--ti francesi Elidati dal 
>:r.rìi. i di Champigny sena-
tori "faianioni, di origine ita-
liana. 
Ne. i. > sede del municipio .. 
con «Tel io comunair. -i^rvoc? 
to Jn ceduta solenne, ha con-
to Jn ceduta solenne, ha con-
cesse la cittadinanza onora-
ria ai senatore Talamoni che 
insieme al sindaco di Rosi-
pnano prò Tesser Marchi, ha firmato il protocollo di amici-zia. Una strada di RosignanaF Solvav e stata intitola Champigny 

Biennale ed esposizioni d'arte 
/ -a Parigi 

PARIGI, 22 ■—Tutte le arti sa-
ranno rappresentate alla terza bien-
nale di Parigi che aprirà le sue ¡.or-
te il 28 settembre al museo d’arte 
moderna. La manifestazione è ini 
netto sviluppo: il numero delle na-
zioni partecipanti passa quest’anno 
da quaranta a cinquantotto (tra cui, 
per la prima volta, l’URSS e i paesi 
africani) e gli espositori più di mille, 
tutti fra i venti e i trentacinque anni. 

La responsabnjtà ^ l'importanza 
data ai giovani anche per quanto ri-
guarda le giurie che hanno procedu-
to alla scelta delle opere, rappresen-
ta una delle principali caratteristi-
che della biennale. Molti lavori di 
gruppo sono decisamente di «avan-
guardia»: ñ’a l’altro il gruppo Re-
nucci, che riunisce architetti, sculto-
ri, ingegneri, pittori e filosofi dello 
Spazione e che propone il «laborato-
rio delle arti», un’espressione spa-
ziale, plastica, colorato e mobile dei 
temi poetici e musicali», e il grup-
po Arroyo che espiarne la rivolta e 
il rifiuto della guerra e della tortu-
ra. L’Italia e il Belgio fra le nazioni 
straniere, sono quelle che forniran-
no la più ricca partecipazione. 

La stagione parigina delle grandi 
esposizioni si aprirà in ottobre al 
¿Petit Palais» con una mostra il cui 
tema sarà «L’arte antica del Giap-
pone» e che presenterà i capolavori 
dell’arte nipponica dalla preistoria 
fino al diciottesimo secolo. L’elen-
co delle altre principali manifesta-
zioni previste per i prossimi mesi è 
particolarmente ricco: sempre in ot-
ù bre il museo delle arti decorative 
ospiterà una retrospettiva Manessier 


